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Una combattiva e affollata assemblea a Roma 
La mozione conclusiva 

Ferma risposte 
alla politica 
anticulturale 
del governo 

Ecco il testo della mozione 
approvata giovedì sera a con
clusione dell'assemblea svolta
si alla Casa della cultura di 
Roma: 

« L'assemblea generale degli 
operatori culturali di tutte le 
discipline artistiche (teatro. 
musica, arti figurative e cine
ma) interessate alla Biennale 
di Venezia, presa in esame la 
situazione negativa creatasi at
torno al nuovo statuto del
l'Ente Biennale nel quadro 
delle chiare linee di restaura
zione e repressione espresse 
da questo governo in tutti i 
settori della vita culturale ita
liana, rileva come sia in corso 
un grave tentativo per nullifi
care le istanze di rinnovamen
to e di democratizzazione rea
le dell'istituzione veneziana; 
denuncia alla pubblica opinio
ne l'atteggiamento arrogante 
e oscurantista con cui il go
verno ha respinto e respinge 
sistematicamente tutto il por
tato della complessa elabora
zione compiuta, durante anni, 
dalle forze culturali democra
tiche riproponendo invece una 
semplice variante dello statu
to fascista del *38; impegna 
fin d'ora tutti i lavoratori e 
tutti gli operatori del teatro, 
della musica, delle arti figura
tive. della letteratura, della 
critica e del cinema alla piena 
mobilitazione perché 11 colpo 
di mano riuscito in Senato non 

f>assi alla Camera dei deputa
li decide contemporaneamen-" 

te di indire entro il prossimo 
mese di dicembre, ad Ariccia. 
un Convegno nazionale inter
disciplinare da cui far nascere 
un Comitato permanente di 
coordinamento e per mettere 
immediatamente allo studio la 
prospettiva di una grande ma
nifestazione politico-culturale 
democratica ed autonoma, da 
tenersi in Venezia nel pros
simo anno, parallelamente alle 
manifestazioni della Biennale 
e con il concorso degli artisti 
democratici di tutto il mon
do: chiama tutte le forze sin
dacali e le associazioni, le 
grandi Confederazioni del la
voro. • le forze democratiche 
del mondo della scuola, tutte 
le forze politiche sinceramen
te democratiche, la stampa ed 
i cittadini tutti a sostenere at
tivamente tutte le iniziative 
che verranno prese per impe
dire che. a ventisette anni dal
la sconfitta del nazifascismo. 

venga riproposta una istitu
zione di rilievo internazionale, 
quale è la Biennale di Vene
zia, con la stessa fisionomia e 
le stesse sostanziali strutture 
paternalistiche autoritarie e 
riduttive ad essa imposte dal 
regime vigente nell'anno 1938. 

« L'assemblea si impegna 
inoltre ad estendere l'azione 
di lotta a tutte quelle altre 
istituzioni culturali che sono 
minacciate dalla attuale, espli
cita linea di tendenza del go
verno di centro-destra». 

LA DC E IL CENTRO-DESTRA VOGLIONO 
UNA BIENNALE SU MISURA PER LORO 
Gli interventi nel dibattito — La sostanza autoritaria e burocratica della legge approvata dalla maggioranza al Senato — I co
munisti riprenderanno la battaglia alla Camera — Dalla esperienza delle « Giornate del cinema italiano » a Venezia l'indicazio
ne di una prospettiva nuova, per la quale gli artisti e il pubblico possono e debbono lottare e lavorare concordemente 

Creare un fronte di lotta, 
operativo e unitario, della cul
tura italiana, in collegamento 
con le grandi organizzazioni 
di massa. Questa esigenza è ri-
suQData sin dall'inizio nell'in-
conti o-dibattito svoltosi l'altra 
sera a Roma, sino a tarda ora, 
nella affollatissima sede del
la Casa della cultura, promo
trice della manifestazione in
sieme con le associazioni degli 
autori cinematografici AACI e 
ANAC. Argomento in discus
sione la lunga vicenda della 
Biennale di Venezia, giunta a 
una nuova tappa in questi 
giorni con l'approvazione al 
Senato, da parte della maggio
ranza di centro-destra, di una 
legge del tutto insoddisfacen
te, chiusa a ogni novità di so
stanza, e che ricalca con po
che varianti la natura pater
nalistica, autoritaria e buro
cratica del vecchio statuto fa
scista, 

I presenti 
Nella sala gremitissima del

la nuova sede romana della 
Casa della cultura erano pre
senti fra gli altri: 

Enrico Crispolti, Franco Mu-
las, Gianluigi Mattia, Nanni 
Loy, Giuliano Montaldo. Fran
cesco Maselli, Elio Petri, Ma
rio Sasso, Salvatore Viaggio, 
Mario Penelope, Ennio Cala
bria, Nello Ponente, Andrea 
Volo, Luca Ronconi, Piero 
Gianmarco, Dario Micacchi. 
Salvatore Provino, Toti Scia-
loja. Achille Perilli, Luciano 
Malaspina, Aggeo Savioli. Bru
no Torri, Agenore Incrocci 
(Age). Benedetto Ghiglia. Li
bero Bizzarri, Piero Vivarelli, 
Gianni Toti, Furio Scarpelli, 
Ettore Scola, Raffaello Pacini, 
Aldo De Jaco. Francesco Cre-
•eimone. Emidio Greco, Bruno 
Orieco. Mino Argentieri. En

nio Lorenzini. Florestano Van-
cini, Enzo Bruno, Francesco 
Del Drago, Ugo Pirro, Giorgio 
De Marchis. Paolo Chiarini, 
Massimo Andrioli. Gianvittorio 
Baldi, Macha Meril, Lombardi 
Satriani, Armando Gentilucci, 
Vanni Pasca, Fernando Cer
chio. Franco Solinas, Gianni 
Serra, Carla Tato. Franco Gi
raldo Ugo Adilardi, Adriano 
Sereni, Gianmario Vianello, 
Mario Agri mi. Lisa Magni Car
bone, Luigi Pestalozza, Lino 
Miccichè. Umberto Clementi, 
Lucio Villari. sen. Giovanni 
Urbani, Virginio Gazzolo. Gior
gio Di Genova, Gillo Ponte-
corvo, Bruno Cirino, Gabriele 
Oriani. Sandro Merli, Duilio 
Del Prete, Edmonda Aldini. 
Massimo Foschi. Liliana Pe-
trovich. Mario Carbone. Fran
cesco Massaro. 

La questione della Biennale 
s'inserisce del resto — come 
ha ricordato Mario Agrimi, 
aprendo, per la Casa della cul
tura, l'assemblea — nel qua
dro di una offensiva reazio
naria che si palesa in diversi 
settori, dalla radiotelevisione 
alla scuola. TI regista Nanni 
Loy, svolgendo la relazione 
introduttiva a nome dell'AACI 
e dell'ANAC, ha sottolineato 
anche lui la gravità del a mo
mento repressivo» e dei suoi 
aspetti nel campo culturale: 
dalle concentrazioni monopo
listiche nell'editoria ai fatti 
allarmanti che riguardano in 
particolare il cinema: il ritor
no della censura, le pesanti 
restrizioni del credito ci
nematografico a danno del
le opere d'ispirazione po
litica e sociale, la famigerata 
a direttiva» di Ferrari Aggra
di — mai del tutto ed espli
citamente annullata —, ten
dente a codificare pratiche di
scriminatorie e censorie all'in
terno dello stesso gruppo ci
nematografico pubblico. 

A questo attacco del gover
no e della destra — ha detto 
Loy — bisogna dare una « ri
sposta antifascista», larga e 
unitaria, sviluppando quel mo
vimento e quella linea che 
hanno avuto nelle «Giornate 
del cinema italiano » a Vene
zia. l'estate scorsa, la loro 
espressione più significativa, 
indicando già il modello di 
una « manifestazione popola
re» gestita insieme dagli au
tori e dagli spettatori. 

Il compagno Urbani, relato
re di minoranza al Senato sul
la legge per la Biennale, ha 
ricordato in sintesi la storia 
dell'approvazione del proget
to. Nel nuovo statuto imposto 
dal centro-destra gli scarsi mo
tivi di novità — quelli che 
concernono, a esempio, il ca
rattere « sperimentale » e « in
terdisciplinare » delle attività 
dell'istituzione — rimangono 
sul piano delle generiche af
fermazioni di principio, senza 

verifica conoreta. La compo
nente autoritaria e burocra
tica nel Consiglio dell'ente ri
sulta accentuata. La designa
zione del presidente della 
Biennale da parte del gover
no (sia pure su una terna di 
nomi proposta dal Consiglio), 
la nomina di un segretario 
generale «a tempo indetermi
nato » costituiscono gli ele
menti negativi più vistosi di 
una legge fatta su misura per 
la DC e per il suo strapotere. 

Ora la legge passerà alla 
Camera; e qui i comunisti so
no intenzionati a dare bat
taglia di nuovo, a fondo. 

Il dibattito si è quindi svi
luppato con vivacità. Accenti 
critici e autocritici, per la 
scarsa combattività dimostra
ta dalla categoria e dalle sue 
organizzazioni in questi ulti
mi anni, si sono colti negli in
terventi di rappresentanti del
le arti figurative. Ma non ci 
si è limitati alle querimonie. 
In special modo, Ennio Cala
bria ha sollecitato una rifles
sione e un'azione unitaria de
gli intellettuali attivi nei di
versi settori. Nel mondo della 
musica — hanno argomentato 
a loro volta Luigi Pestalozza 
e Armando Gentilucci — si 
registrano nuovi fermenti. La 
mancanza, nella legge per la 
Biennale, di una reale defini
zione della sua funzione «in
terdisciplinare » colpisce in 
maniera specifica i musicisti: 
il «loro» Festival rischia di 
diventare sempre più un 
« ghetto » o uno « sfogatoio ». 
mentre si fa insistente e mi
naccioso il discorso sulla mu
sica come fatto «privato», in 
tutti i sensi, e non «pubbli
co». Ugo Pirro ha rilevato la 
urgenza di creare un largo 
schieramento di forze cultura
li per preparare sin da ora 
una alternativa alla Biennale 
della DC. Sull'esigenza del
l'unità fra gli intellettuali, 
nella battaglia per il rinnova
mento delle istituzioni e con
tro l'offensiva di destra, si è 

soffermato anche Aldo De Ja
co, recando il saluto e l'im
pegno di lotta del Sindacato 
nazionale scrittori. 

U compagno Gianmario Via
nello si è riferito, come già 
numerosi altri avevano fatto, 
alla grande esperienza delle 
«Giornate del cinema»; esse 
hanno offerto la dimostrazio
ne che a Venezia esiste la ba
se per un movimento ampio e 
articolato a sostegno e in al
leanza con l'azione delle forze 
culturali a livello nazionale. 
Venezia è cambiata, la classe 
operaia vi è cresciuta nel nu
mero e nella coscienza: il col
legamento con i lavoratori, 
con i giovani, con gli studenti 
è necessario e possibile, per 

portare avanti la battaglia di 
rinnovamento delle istituzio
ni culturali. 

Le linee e le prospettive di 
questa battaglia, che dovrà ri
prendere slancio e vigore sin 
da adesso, sono state sintetiz
zate nella mozione conclusiva, 
che Francesco Maselli ha letto 
e illustrato all'assemblea, e 
che è stata messa a punto do
po una discussione cui hanno 
preso parte, tra gli altri, Adria
no Seroni e Ugo Pirro. Qui 
accanto pubblichiamo il testo 
dell'importante documento. 

' Nella foto: il salone della 
Casa - della Cultura gremito 
di partecipanti all'incontro -
dibattito. 

le prime 
Cinema 

Aggrappato 
ad un albero... 
... in bilico su un precipizio 

a strapiombo sul mare — un 
film che Serge Korber ha rea
lizzato a colori da un'idea 
originale di Pierre Roustang 
— è stato definito da qualche 
critico americano un'«opera» 
comicissima. E Louis de Fu-
nès — nei panni di un noto 
industriale che precipita sopra 
un pino a strapiombo sul ma
re insieme a Geraldine Cha-
plin, moglie di un « duro » 
gelosissimo, e a un giovane 
che finirà per flirtare con Ge
raldine — con il suo ridotto 
parrucchino dovrebbe « lette
ralmente travolgere gli spetta
tori ». 

Purtroppo, l'unica « esplo
sione» possibile sarà, invece, 

quella della noia, la cui mic
cia prenderà fuoco dopo che 
sarà chiaro che la miracolosa 
situazione — quell'essere in 
bilico sopra un'automobile 
appollaiata su un pino nato 
su una parete a strapiombo 
sul mare — non potrà riserva
re più alcuna novità o un'ulte
riore suspense. E a nulla var
ranno la presenza del cane, il 
tentativo di fuga, il temporale, 
la grulleria della polizia, la 
croce rossa, la radio, la tele
visione, la stampa, l'incompe
tenza dei tecnici, il prete, i 
villeggianti, e i turisti, intorno 
a un'operazione di recupero 
« auto-sul-pino » per ripropor
re in chiave comica, si fa per 
dire, quel clima crudelmente 
carnevalesco che Billy Wilder 
seppe creare nell'asso nella 
manica. Serge Korber, natu
ralmente, non ha assi nella 
manica, e nemmeno qualche 
figura a cui aggrapparsi. 

vice 

«Andrei Rubliov» 
apre la rassegna 
del film sovietico 

< • 

Il pubblico romano potrà vedere, da oggi 
a domenica 3 dicembre, nove importanti 
opere recenti di quella cinematografia 
Andrei Rubliov, il capolavo

ro di Andrei Tarkovskl che 
a Cannes ebbe nel 1969 11 
massimo premio della criti
ca cinematografica interna
zionale, aprirà oggi al Pla
netario di Roma la rassegna 
dei più recenti film sovieti
ci. Le proiezioni (biglietto di 
ingresso L. 300) cominceranno 
alle 15,30 e si svolgeranno con 
orario continuato. Nel giorni 
successivi, la manifestazione, 
organizzata dall' Associazione 
Italia.URSS e dall'Istituto Lu
ce in occasione del 50° an
niversario della fondazione 
dell' Unione Sovietica, darà 
modo al pubblico romano di 
assistere ad altre opere di 
grande livello, quali Domare 
il fuoco, il film che ha aper
to gli ultimi Incontri di Sor
rento e che racconta la vi
cenda umana del Costruttore 
capo, il realizzatore delle sto
riche imprese spaziali sovieti
che, dal lancio del primo Sput
nik al volo di Gagarin. Lu
nedi 27 sarà proiettato Libe
razione. il film che ricostrui
sce fedelmente le ultime fa
si della guerra antifascista, 
fino alla battaglia per Berli
no; il 28 Stazione di Bielo
russia, che tratta il problema 
del conflitto di generazioni 
in una società socialista; il 
29 te dodici seggiole, la bril
lante trasposizione cinemato. 
grafica del capolavoro satiri
co di Ilf e Petrov. Le proie
zioni proseguiranno quindi 
con II debutto, Tu ed io. Zio 
Vania, e si concluderanno il 
3 dicembre con 11 suggestivo 
film sulla tragedia del po
tere, Re Lear, diretto da 
Grigori Kosinteev e tratto dal
l'omonima tragedia di Sha
kespeare. I film, in edizione 
originale, sono tutti sottotito
lati in italiano, ad eccezione 
di Zio Vania, il film che Mi-
khalkov-Koncialovski ha trat
to dall'omonimo dramma di 
Cechov e che si avvale del
la partecipazione di due at
tori d'eccezione come Serghei 
Bondarciuk e Innokenti Smok-
tunovski. Questo film è dop
piato nella nostra lingua. 

Ed ecco il calendario com
pleto della rassegna (ogni lun
gometraggio sarà accompa
gnato da un documentario): 
oggi: Andrei Rubliov di An
drei Tarkovskl; domani: Do
mare il fuoco di Danil Khra-
bovitski; lunedi 27 novembre: 
Liberazione di Juri Ozerov; 
martedì- 28: Stazione di Bielo
russia di Andrei Smirnov; 
mercoledì 29: Le dodici seg
giole di Leonid Gajdaj; gio
vedì 30 : Il debutto di Gleb 
Panfilov; venerdì 1° dicem
bre: Tu ed io di Larisa Sce-
pitko; sabato 2: Zio Vania di 
Andrei Mikhalkov Koncialov-
ski; domenica 3: Re Lear di 
Grigori Kosintzev. 

Rassegna di film 
interpretati 

da Louis Jouvet 
Domani comincerà al Ci

nema « Farnese d'essai » (Piaz
za Campo de* Fiori, 56) una 
rassegna di film interpretati 
da Louis Jouvet, il grande at
tore francese scomparso nel 
1951. 

Saranno riproposte all'atten
zione del pubblico e della co
tica alcune fra le sue interpre
tazioni più significative e fa
mose, quali Legittima difesa 
(« Quai des Orfèvres »), To-
paze, L'avventura del Dr. Mo-
lineux (a Dróle de Drame), Ra
gazze folli («Entrée des arti-
stes »), / prigionieri del sogno 
(«La fin du jour»). 

Mario Schiano 
lunedì al 

Teatro Delle Muse 
Lunedì 27 (ore 21.30) al Tea

tro « Delle Muse » in via Forli 
si terrà un concerto jazz straor
dinario con la partecipazione 
del gruppo di Mario Schiano 
(Marcello Melis, Alfonso Vieira. 
Mandrake. Tommaso Vittorini, 
Massimo Urbani). 

La manifestazione è patroci
nata dall'* Unità * a prezzi po
polari. 

Lunedì comincia 
il Festival 
dei Popoli 

FIRENZE, 24. 
Il XIII Festival dei Popò." 

11, rassegna internazionale del 
film di documentazione so
ciale, comincerà lunedi al Pa
lazzo dei Congressi di Firenze 
e si concluderà 11 3 dicembre. 

Alla rassegna saranno pre
sentati documentari del regi
sti di tutto 11 mondo, pre
scelti dalla commissione se
lezionatrice fra gli oltre due
cento pervenuti da quaranta-
sette paesi. Di particolare ri
lievo alcune opere del Brasi
le, Messico, USA, Ungheria, 
Germania federale, Finlandia, 
Danimarca, Gran Bretagna e 
Polonia. 

Alla manifestazione fioren
tina sono presenti anche film 
di documentazione sociale di 
produzione italiana. I docu
mentari, che verranno proiet
tati nelle sette giornate del 
Festival, affronteranno tutti, 
se pure da angolazioni diver
se, le problematiche cultura
li, sociali, economiche e po
litiche del nostro tempo: dal
le lotte di liberazione delle 
popolazioni delle colonie afri
cane del Portogallo alla guer
riglia civile che da tempo 
sconvolge l'Irlanda del Nord. 

Rai yj7 

controcanale 
L'ASSALTO FASCISTA — 

L'aggressione del novembre 
1920 a Palazzo D'Accursio i 
sempre stata considerata il 
classico inizio dello squadri-
stno fascista a livello di mas
sa. Ci voleva Sergio Zavoli per 
ricostruirne la cronuca in una 
luce ambigua e confusa, at
traverso la contrapposizione, 
« obiettivamente » vergognosa, 
della testimonianza di Arturo 
Colombi e delle cinque «me
morie» del fascista Giorgio 
Pini, che fu — anche se Za
voli non ha avuto il coraggio 
di dirlo dinanzi a milioni di 
telespettatori — sottosegreta
rio alla giustizia nel governo 
repubblichino di Salò. E' que
sta la « storiografia senza con-
dizionamenti di alcun genere » 
di cui parla il de Rossini, con
direttore centrale della TV, 
lodando sul « Radiocorriere » 
questa «Nascila di una ditta
tura »? 

Dal momento che la storia 
« neutra » non esiste, è il « con-
dizionamento» antifascista che 
qui si sta rifiutando, attra
verso una «obiettività» gre
mita di ex-squadristi e di ge
rarchi che ad ogni puntata 
si fa sempre più greve in que
sto programma. Tra l'altro, 
queste presenze non sono nem
meno giustificate sul piano 
puro e semplice della ricostru
zione dei fatti. A che cosa è 
servito, ad esempio, chiedere 
allo squadrista torinese Tu-
minelli donde venissero i quat
trini e le armi dei fascisti? 
A sentirsi rispondere con la 
storiella dell'ufficiale romano 
che si era portato a casa il 
cannone? Bastava che Zavoli 
leggesse il volume di Valerio 
Castronovo su Agnelli per tro
vare ampie risposte alle sue 
domande. In quel libro, infat
ti, si documenta come già nel
l'aprile del '20 gli industriali 
torinesi avessero risposto alla 
sottoscrizione del comitato 
centrale del Fascio con 40 
mila lire (10 mila erano del
la FIAT) e proprio nel novem
bre-dicembre del '21 aderendo 
all'appello del Fascio «contro 
il bolscevismo », avessero sot
toscritto altre 82 mila lire. 

E qui viene subito a propo
sito un'osservazione di fondo 
sull'intera puntata. Nemme
no questa volta, naturalmen
te, nonostante il quadro che 
abbiamo detto, sono mancate 
notizie interessanti e aìialisi 
utili, specie per tutti quei te
lespettatori che di quel pe
riodo hanno sentito parlare 
sempre assai vagamente. Ma 
ciò che, a mano a mano, emer
ge dalla rievocazione è tutt'al-
tro che chiaro e corretto, nel 
complesso. Non ci riferiamo 
soltanto allo scarso peso dato 
ad aspetti e fenomeni storici 
che avrebbero meritato ben al
tro risalto come, tanto per fa
re l'esempio più clamoroso, la 

eroica resistenza del proleta
riato ala violenza fascista 
(bellissima la testimonianza 
di Li Causi, in questo senso) 
e le vicende degli Arditi del 
Popolo. 

Il fatto è che è mancato del 
tutto un serio quadro della si
tuazione economica e dei pro
cessi in corso nel capitalismo 
industriale e finanziario. In 
realtà, della borghesia si è 
sempre parlato in modo gene
rico. Eppure, questa è una del
le chiavi fondamentali per ca
pire quel periodo: caratteriz
zato, come scrive Castronovo, 
«dalla tendenza verso la crea
zione di una "industria nazio
nale", con più stretti rapporti 
con lo Stato che valessero a 
privilegiare le grandi imprese 
nella promozione e nella dife
sa del processo di accumula-
zione e autofinanziamento ». 
In proposito, sarebbe ben uti
le ricordare le trattative tra 
Agnelli e il governo Giolitti, 
e i rapporti tra la FIAT e il 
fascismo in ascesa. Non si di
mentichi che il direttore am
ministrativo della FIAT era 
contemporaneamente, e sia pu
re naturalmente a titolo per-
sonale, l'amministratore del 
Fascio torinese. 

E' stato giustamente posto 
l'accento, nel corso della pun
tata, sulle radici elle il fasci
smo mise nella piccola e me
dia borghesia: ma è sembrato 
che questo legame fosse da con
siderarsi in alternativa a quel
lo con la grande borghesia in
dustriale e agraria. E qui vi 
è un grosso pericolo di con
fusione, per non dire altro, 
perchè lungo la strada si fini
sce per perdere i fondamen
tali connotati di classe del 
fascisìno. 

Se la piccola borghesia co
stituì la base di massa del fa
scismo (e proprio in questa 
chiave di classe si spiega an
che l'atteggiamento di magi
strati e pubblici funzionari), 
fu il grande capitale a servirsi 
del partito fascista nella sua 
generale prospettiva: non è 
un caso che nel 1923 Agnelli 
fosse nominato senatore e 
Mussolini visitasse la FIAT 

A questo proposito, uno spa
zio più ampio alle analisi dei 
comunisti, al loro dibattito in
terno, meglio chiarito e in
quadrato storicamente e an
che con un riferimento più 
ampio alle posizioni di Gram
sci ci sembra sarebbe stato 
decisamente illuminante. Ma 
Va obiettività » evidentemente, 
chiede posto per gli ex-squa
dristi, ma non permette che 
ci si richiami alle analisi del
la nuova forza politica che, 
sia pure tra errori e difficoltà, 
era l'unico avversario davvero 
conseguente e implacabile del 
nascente regime. 

g. «. 

Tut Min. Cene 

Su tutte le autostrade Maxiconcorso AutogriirPavesi 

premia l'automobilista 
In tutti gli Autogrill® Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 

vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 
• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 

• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 
• TV color, tv e radio RADIÓMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 

• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMA2Z0TTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

Cinquecentomila premi "subito! con qwolo invetrio sono 


